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(produzione integrata e biologica, tute-
la agroambientale, strumenti di moni-
toraggio e reti di rilevazione contabile,
lavoro di ricercatori e tecnici) sono, in-
fatti, logicamente confluite nelle varie
iniziative consigliate dal regolamento
2078, consentendo così nell’ultimo
biennio un importante confronto con
le realtà produttive.

I beneficiari I beneficiari 
Gli enti che hanno presentato pro-

getti dimostrativi finanziati in questi ul-
timi due anni, hanno avuto un buon ri-
torno economico dalla loro iniziativa,
finanziata in termini insolitamente bre-
vi; ma il lavoro svolto è stato sicura-
mente superiore alle attese.

La maggioranza dei 10 enti che
hanno avuto i progetti approvati e che
hanno dovuto assumere nuovo perso-
nale per gestirne la fase operativa, ave-
va già stretti rapporti con il mondo del-
l’assistenza tecnica agricola regionale.

Ciò ha consentito una più rapida
fase di partenza ed ha permesso a tec-

Progetti dimostrativi,
un’esperienza positiva

Informazione e formazione

nici e produttori di riconoscere e me-
glio identificare le finalità e le modalità
di realizzazione delle iniziative propo-
ste.

Dal punto di vista divulgativo, i be-
neficiari sono stati gli intervenuti alle
1.200 iniziative svolte dalla primavera
1998 ad oggi. Un pubblico di circa 24
mila persone, considerando una me-
dia di 20 partecipanti ad ogni incontro,
costituito in gran parte da agricoltori
interessati ai temi singolarmente pro-
posti, ma anche da tecnici, ricercatori,
studenti e da altre figure professionali
che hanno così avuto modo di ap-
profondire o di conoscere per la prima
volta le tecniche di una moderna agri-
coltura.

Le azioni proposte Le azioni proposte 
I progetti dimostrativi approvati

sono stati complessivamente 202 nei
due anni d’attività, ai quali hanno corri-
sposto:
* visite in campo (845), nelle quali il
pubblico ha potuto vedere direttamen-

Dal 1998 in Emilia-Romagna con
l’applicazione del regolamento Cee
2078/92 si è anche avviata l’attività re-
lativa ai “progetti dimostrativi”. In parti-
colare, l’art. 6 del regolamento ha con-
sentito di concedere finanziamenti
specifici per l’attività d’informazione
sulle tecniche colturali e di salvaguar-
dia agroambientale previste dal rego-
lamento e, inoltre, alla relativa forma-
zione professionale.

Un’iniziativa stimolante, mai at-
tuata prima e che ha suscitato un inte-
resse ed una partecipazione notevoli,
anche se realizzata nell’ultima fase di
applicazione del 2078, che ha consoli-
dato il rapporto dei produttori, dei tec-
nici e delle organizzazioni agricole con
il mondo della ricerca e sperimentazio-
ne.

Molte delle attività finanziate e
realizzate in Emilia-Romagna dai centri
di ricerca che operano in agricoltura
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te l’applicazione delle tecniche coltura-
li; sono anche state organizzate visite
aziendali ad imprese agricole ed in ter-
ritori particolari (Delta del Po, Comu-
nità montane, territori di collina e mon-
tagna) dove si sono sviluppate mag-
giormente le misure di tutela agroam-
bientale (siepi, maceri, prati stabili ed
interventi di rinaturalizzazione);
* incontri tecnici (354) svolti princi-
palmente nei periodi invernali, dove i
risultati raccolti nelle aziende sede di
dimostrazione e quelli già constatati in
occasione delle visite in campo, sono
stati illustrati da tecnici e relatori, con-
sentendo un maggiore approfondi-
mento.

A tutte queste iniziative hanno
partecipato i tecnici che hanno seguito
i progetti ed i produttori presso i quali
sono stati realizzati, in modo da forni-
re, oltre alle schede aziendali ed ai dati
tecnici a disposizione dei visitatori, an-
che tutte le risposte ai loro quesiti.

I risultatiI risultati
L’attività avviata due anni fa ha

comportato una spesa pubblica com-
plessiva di quasi 6,1 miliardi di lire. Il
materiale tecnico distribuito e la vali-
dità delle attività proposte sono risulta-
ti di livello elevato, anche in base alle
centinaia di controlli compiuti in cam-
po e telefonicamente dai funzionari re-
gionali e provinciali.

Qualche problema ha comportato
l’estrema dispersione delle iniziative in
campo, che se da un lato ha messo a
disposizione praticamente d’ogni agri-
coltore una visita “sotto casa”, dall’al-
tro ha però comportato costi organiz-
zativi ed economici non facilmente
preventivabili.

Un altro limite all’iniziativa, ed in
particolare alle modalità della sua ap-
plicazione in Emilia-Romagna, è stata
l’estrema finalizzazione delle iniziative
approvate ai sistemi di divulgazione
più tradizionali. In un settore fonda-
mentalmente influenzato dalle tecno-

logie di comunicazione, non aver con-
sentito un maggior uso di supporti tec-
nici rivolti ad un pubblico più ampio
(pubblicazioni, video, trasmissioni te-
levisive ecc.), ha reso necessaria la re-
plica degli appuntamenti, con la di-
spersione d’iniziative già ricordata.

Un giudizio complessivo su que-
sta esperienza non può comunque che
essere positivo, poiché per la prima
volta si è realizzata una strategia coor-
dinata d’informazione, che ha messo
in moto una fase di conoscenza ed ap-
profondimento di temi agricoli su sca-
la regionale.

Sarà opportuno, con i necessari
miglioramenti, continuare nella diffu-
sione delle informazioni finalizzate a
temi tecnici ed agroambientali. Quan-
to si è realizzato potrà costituire un uti-
le precedente per consentire a tutto il
mondo agricolo di avere una cono-
scenza più diretta e coordinata delle in-
novazioni necessarie ad una moderna
agricoltura. l


